
FROSOLONE. Tutti par-
lano di politica ma nessu-
no ha davvero le idee chia-
re per rilanciare il futuro
economico di Frosolone. 
In questo periodo di pro-
fonda crisi è difficile tro-
vare la giusta direzione da
seguire per creare qualco-
sa di positivo e sicuro.
Questo è il problema che
più di ogni altro assale
l'amministrazione di Fro-
solone preoccupata del fu-
turo dei paesi montani.
Sulla scia di quello che
succede in nord Italia, le
piccole realtà dovrebbero
unirsi in cooperative capa-
ci di produrre economia e
occupazione. 
Questa sarebbe la giusta
soluzione per non farsi co-
gliete impreparati quando
ci sarà bisogno di riscat-
tarsi. Questo è il pensiero
degli operatori economici,
dei giovani e degli ammi-
nistratori che avvertono
giorno dopo giorno l'esi-
genza di fare qualcosa per
non far scomparire le pic-
cole realtà. "La Coopera-
zione potrebbe essere un
interlocutore affidabile ed
aperto alle innovazioni- fa
sapere l'amministrazione-
conquistando ruoli di pri-
mo piano nel comparto
dell'agricoltura ma anche
in quello manifatturiero e
della cooperazione socia-
le". 
C'è una spinta propulsiva
da parte degli amministra-
tori a dar vita ad una sta-
gione di promozione e svi-
luppo che sia di supporto
al ridisegno dello sviluppo
economico e sociale, cre-
ando reti di fiducia ed ag-
gregando l'utenza, i lavo-
ratori e le imprese. In que-
sto modo - ribadisce l'am-
ministrazione - si contri-
buisce alla ristrutturazio-
ne, al recupero e alla valo-
rizzazione delle nostre re-
altà". 
Il punto di arrivo deve es-
sere, quindi, la capacità di
avviare una nuova strate-
gia dell'industria agro-ali-
mentare e artigiana di cui
Frosolone, vanta una lun-
ga tradizione,  contribuen-
do nello stesso tempo al-

l'ammodernamento delle
reti e della gestione dei
servizi pubblici. Non si
deve poi dimenticare, fan-
no sapere gli amministra-

tori, la difesa dell'ambien-
te e della valorizzazione
delle risorse ambientali
che possono complessiva-
mente contribuire a mi-

gliorare la qualità della vi-
ta e nello stesso tempo ac-
crescere il pluralismo eco-
nomico.

Mrt

Mercoledì 25 marzo 2009 19Frosolone  

L’amministrazione sta cercando soluzioni per superare la crisi che sta avendo ripercussioni anche in paese

Rilancio industriale,
Comune preoccupato
“Cerchiamo di scommettere soprattutto sulla cooperazione”

In paese si discute sulle strategie per inserire i prodotti “in una esperienza più ampia”

Piani turistici, i tempi stringono
Si punta tutto sui Pit del 2009
“I singoli non bastano. Serve un sistema locale più funzionale”
FROSOLONE. Prima delle
elezioni amministrative è
forte la volontà da parte
dell'attuale Consiglio di da-
re le direttive per la creazio-
ne di un Piano Turistico ad
hoc per la zona di Frosolo-
ne. 
Il turismo nel centro alto
molisano è visto come una
possibilità di svolta sia in
senso economico che occu-
pazionale. La volontà di dar
vita al Sistema Turistico per
Frosolone si concretizza
sulla base delle indicazioni
fornite dai primi incontri
che hanno dato il via alla
fase di elaborazione della
proposta dei Pit, i Progetti
Integrati Territoriali, stru-
menti della Programmazio-
ne regionale per il periodo
2007/2013 e trae origine da
una serie di considerazioni
sviluppate da tempo dagli
operatori del settore. Le ra-

gioni che hanno ispirato tali
atti derivano da una duplice
serie di considerazioni che
attengono al modo in cui
viene interpretato il turi-
smo, in riferimento alle mo-
dalità in cui gli operatori e
le risorse si sono organizza-
ti per affrontare il mercato e
al ruolo che il settore può
svolgere per sostenere lo
sviluppo economico e so-
ciale e per attutire gli effet-
ti dell'attuale crisi che inte-
ressa i  anche i settori arti-
gianali e industriali del-
l'area. In questo senso, l'am-
ministrazione, sottolinea
come il modo in cui si orga-
nizzano i beni e i servizi di-
sponibili determini una di-
versa capacità attrattiva del
sistema locale verso i turi-
sti/visitatori e verso i poten-
ziali investitori che si trova-
no a operare in un mercato
sempre più competitivo in

cui i "sistemi locali di offer-
ta" si propongono in modi
sempre più accattivanti e,
spesso, spregiudicati.  Altre
considerazioni che hanno
influenzato l'azione politica
di Frosolone a dar vita a un
"sistema locale del turismo"
sono relative all'essenza
stessa del prodotto turistico.
"Questo modo di interpreta-
re il prodotto turistico evi-
denzia come il singolo ope-
ratore, o il singolo bene,
riesca a offrire solo una par-
te di quelle soddisfazioni
che compongono l'esperien-
za turistica vissuta dal-
l'utente grazie all'attività
degli altri operatori del si-
stema, alla qualità dei servi-
zi offerti e alle condizioni
di qualità paesaggistica e di
sicurezza dei luoghi perce-
piti e vissuti", sottolinea
l'amministrazione comuna-
le. Per queste ragioni, è evi-
dente, come le offerte dei
singoli operatori , presenti
sul territorio di Frosolone
debbano integrarsi all'inter-
no di un sistema capace di
offrire un prodotto che sia
percepito all'interno di
un'esperienza apprezzata

complessivamente in un si-
stema di risorse e di servizi
offerti grazie alle professio-
nalità e alle competenze
sviluppate dagli operatori.
"La capacità attrattiva di
un'area e l'apprezzamento
dei fruitori, pertanto, deri-
vano dalla valorizzazione
sinergica delle diverse ri-
sorse disponibili garantita
dalle competenze maturate
dagli operatori, che vengo-
no espresse attraverso la

qualità dei servizi offerti. In
altri termini, il prodotto tu-
ristico a cui il Programma
di Sviluppo  per Frosolone
dovrebbe fare riferimento è
inteso come un insieme in-
tegrato di servizi, di presta-
zioni e di prodotti che va
misurato non tanto in base
alle qualità proprie di ogni
servizio o di ogni bene of-
ferto, quanto piuttosto come
un'entità sinergica in fun-
zione delle gratificazioni di
cui godranno i turisti”.
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La proposta
“Unire tutti gli
operatori per 
migliorare 
l’accoglienza del
visitatore è la
soluzione giusta
per potenziare il
settore nella zona”

L’esortazione
“La nostra offerta
non può essere
misurata in base
alla qualità di ogni
servizio preso da
solo, ma piuttosto
nell’insieme del
trattamento”

Il museo dei ferri taglienti, sopra quello delle arti e dei mestieri


